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Martedì 6 gi ugn o 2017, nella sede della Regione Marche, ad Ancona , 
in v ia Gent ile da Fabriano, si è riunita l a Giunta regionale, 
regolarmente convocata. 

Sono presenti: 

- LUCA CERISCIOLI Presidente 
- ANNA CASINI Vicepresidente 
- MANUELA BORA Assess ore 
- MaRENO PIERONI Assessore 
- ANGELO SCIAPICHETTI Assess or e 

Sono assenti: 
- LORETTA BRAVI Assessore 
- FABRIZIO CESETTI Assess ore 

Constatato il numero legale per l a validità dell'adunanza, ass ume la 
Presidenza il Presidente della Giunta regionale, Luca Ceriscioli . Assiste 
a lla sedu ta , in assenza del Segret ar i o e del Vicesegretario della Giunta 
regionale , l a sostituta, Nadia Giuliani . 

Riferis ce in qual it à di relat ore il Vicepresidente Anna Casini. 
La deliberazione in oggetto è ap provata al l'unanimit à dei presenti. 

NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presidente 

del Consiglio regionale il _ ________ _ 
alla struttura organizzativa: _ ______ _ 

prot. n. _____ _ 
alla P.O. di spesa: ___________ 

al Presidente del Consiglio regionale L'INCARICATO 

alla redazione del Bollettino ufficiale 

Il,__________ 

L'fNCARICATO 
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OGGETTO: 	DM MIPAAF 31 luglio 2015- Approvazione dei: "Criteri e modalità regionali di 
quantificazione dei volumi idrici ad uso irriguo". 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO Il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dalla 
Posizione di Funzione Interventi nel settore forestale e dell 'irrigazione e SDA di Ancona 
congiuntamente alla PF Tutela delle Acque e Tutela del Territorio di Ancona dal quale si rileva la 
necessità di adottare il presente atto; 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi , di 
deliberare in merito; 

VISTO il parere favorevole di cui all 'articolo 16 bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica dei Dirigenti della Posizione di Funzione Interventi nel 
settore forestale e dell 'irrigazione e SDA di Ancona e della Posizione di Funzione Tutela delle Acque 
e Tutela del Territorio di Ancona e l'attestazione degli stessi che dalla deliberazione non deriva né 
può derivare alcun impegno di spesa a carico della Regione; 

VISTA la proposta congiunta dei Dirigenti dei Servizi Politiche Agroalimentari e Tutela , Gestione e 
Assetto del Territorio ; 

VISTO l'articolo 28 dello Statuto della Regione 

Con la votazione , resa in forma palese , riportata a pagina 1 

DELIBERA 

-di approvare, ai sensi di quanto disposto dal DM MIPAAF 31 luglio 2015, i "Criteri e modalità 
regionali di quantificazione dei volumi idrici ad uso irriguo" di cui all 'Allegato A) parte integrante della 
presente deliberazione; 

-di stabilire che i criteri contenuti nel documento di cui all'Allegato A), parte integrante della presente ( 
deliberazione, sono applicati per quantificare, nel territorio regionale, attraverso rnisuratori e/o stime i 
volumi idrici ad uso irriguo. 

" presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell 'art . 26, comma 1 del d. Igs. 33/2013. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

Normativa di riferimento 

• Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000; 
• legislativo 3 aprile 2006, n. 1 recante norme in materia ambientale e ':>U\JUC;;:> 

modificazioni; 
• . Regolamento n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sul FES sul FSE, sul FC, FEASR e 
FEAMP; 
• Regolamento UE n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR; 
• Accordo di Partenariato 2014-2020 Punto 6.1.4 prevede di 
guida statali applicabili al FEASR, omogenei In base ai quali le Regioni 
regolamenteranno le modalità di volumi idrici impiegclti utilizzatori finali pe 
l'uso irriguo; 
• D.M. MI 5 di approvazione delle Linee guida per la regolamentazione parte 
delle Regioni delle modalità di quantificazione dei volumi idrici uso Irnguo; 
• 	 Documento MIPAAF- Metodologie di stima volumi irrigui (prelievi, utilizzi e restituzioni) sul 

è stato il favorevole della Conferenza del 3 agosto 2016 
• Legge regionale n. 20/2001. 

Motivazione 
Sulla di quanto previsto dalla direttiva 2000/60/CE, dal leg.vo n. 152/2006 di attuazione 

Regolamenti nn. 1303/2013 e 1305/2013 e nello specifico, 
impegni per il della condizionalità ex previsti con "Accordo di 

2014-2020 settore 6.1 - idriche, con Il M. MI del 31 5 sono 
emanate le Linee guida statali applicabili al per la definizione di criteri omogenei per la 
regolamentazione da parte delle Regioni e delle Province Autonome delle modalità di quantificazione 
dei volumi idrici impiegati utilizzatori finali per l'uso irriguo. 

citate guida ministeriali contengono indicazioni tecniche per la quantificazione dei volumi 
prelevati/utilizzati allo scopo irriguo, le della piattaforma informatica scelta 
come strumento di riferimento per monitorare nel tempo tali volumi. 

Lo strumento viene identificato con il GRIAN (Sistema Informativo Nazionale delle Risorse Idriche 
in Agricoltura) la banca dati unica di riferimento per tutte le Regioni e gli enti 
competenti. previsto inoltre il potenziamento del sistema con l'integrazione della banca dati 
e con le altre banche dati disponibili a livello nazionale e regionale al dì rendere sempre meno 

la 	 dei volumi irrigui. 

Il quadro informativo potrà essere basato in generale sui dati derivanti da misurazioni dirette oppure, 
laddove impossibile o svantaggioso all'istallazione di adeguati 
misuratori, le informazioni saranno integrate con stime la cui metodologia è stata individuata 
Documento MI Metodologie di dei volumi irrigui (prelievi, utilizzi e restituzioni) sul 
è stato acquisito il parere favorevole della Conferenza Stato-Regioni del 3 agosto 2016. 
In particolare, al punto 5 guida ministeriali previsto il loro a livello 
regionale entro il 31 dicembre 6 attraverso la stesura ed approvazione di un documento comune 
tra le strutture competenti in materia di ambiente e territorio agricoltLra e sviluppo rurale, previo 

favorevole delle competenti Autorità distrettuali. Viene prevista altresì la acquisizione di pareri 
tecnici preventivi da parte degli Enti irrigui competenti la gestione delle risorse idriche a fini irrigui 
e relativa nazionale (ANBI). 



REGIONE MARCHE 
GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

AI di ottemperare a quanto richiesto è stato costituito in 29/03/2017 
della Giunta regionale un gruppo di lavoro composto da dipendenti del Politiche 

Agroalimentari" e del Servizio 'Tutela, Gestione ed Assetto Territorio" Il gruppo di lavoro si è 
riunito per elaborare un documento di recepimento guida ministeriali nelle 
20, e 31 marzo 2017 e 13, 19 e aprile 201 in alcune riunioni il gruppo di lavoro è 
integrato dai del di Bonifica Marche. Inoltre alcuni funzionari regionali hanno 

ad incontri di coordinamento dai Ministeri competenti 
nor<:>ra agli adempimenti previsti dalla condizionalità ex-ante "Settore risorse 

Il documento finale elaborato dal gruppo di regionale e modalità 
di volumi idrici ad uso irriguo" che l'allegato A), parte integrante alla 
presente delìberazione, viene sottoposto alla approvazione della Giunta ai sensi dell'art. 4, 
comma 1 d) legge n. 20/2001. 
Sono stati acquisiti, come previsto dalla Linee guida ministeriali i previsti pareri favorevoli delle 
Autorità distrettuali competenti del fiume Po (10/05/201 e del fiume (19/05/201 ed il 
documento: "Criteri e modalità regionali di quantificazione volumi idrici uso irriguo" di cui 
all'Allegato A) recepisce inoltre i pareri tecnici acquisiti dall'ANBI nazionale in data 1 7 e da 
AN e Consorzio di Bonifica delle Marche in 1 17. 
Il documento di cui all'Allegato A) è stato inoltre trasmesso preventiva mente informativa ai 
soggetti componenti del Tavolo Politico Strategico regionale per l'Agricoltura in data 22/5/2017 ed è 
stato riunione del 30/05/2017 condividendo l'inserimento 2 definizione di 
"uso irriguo della risorsa idrica" e all'art. 13 contenuti degli art. 1 comma 8 e art. 135 comma 1 

alle amministrative stabilite D. Lgs. n. 152/2006. 
mere pertanto non di di ulteriori 

parte delle Autorità distrettuali competenti, del Consorzio di Bonifica Regionale e dell'ANBI 
Infine si che il presente atto soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. comma 1 
d. Igs. 33/2013. Il sottoscritto, in al presente provvedimento, dichiara, ai dell'art. del 
DPR 445/2000, di non in potenziali di conflitto di interesse ai dell'art. 6 
bis 241/1 e degli artt. 6 e 7 del DPR 3 e DGR 64/2014. 

Per quanto sopra espresso, si propone l'adozione del presente atto. 

DEL DIRIGENTE PF Interventi nel settor 

Ancona 


La sottoscritta, considerata la motivazione espressa nell'atto, favorevole sotto il profilo 
della e deliberazione e dichiara ai dell'art. 47 
del 445/2000, di non trovarsi in anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell'art. 6 bis legge /1 e degli artt. 6 e 7 del 64/2014. r\LL<:;;:>ta 

inoltre dalla presente deliberazione non deriva può derivare impegno di 
Regione. 

LA 
IlJG.c>"O Damiani) 

k~~~ 
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PARERE DEL DIRIGENTE DELLA PF Tutela Acque e Tutela del Territorio di Ancona 

La sottoscritta, considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favorevole sotto il profilo 
della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione e dichiara ai sensi dell'art. 47 
del DPR 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi 
dell'art. 6 bis della legge 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e clelia DGR 64/2014. Attesta 
inoltre che dalla presente deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di spesa a carico 
della Regione. 

LA DIRIGENTE 

~~~ 
PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE AGROALIMErnARI 

Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l'adozione della presente deliberazione, in relazione alla 
quale dichiara ai sensi dell'art. 47 del DPR 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di 
conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/1990 e degli artL 6 e 7 del DPR 62/2013 e 

della DGR 64/2014. l. 
IL DIR .:JEN 

I 

PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TUTELA, GESTIOf\JE E ASSETTO DEL 
TERRITORIO 

Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l'adozione della presente deliberazione, in relazione alla 
quale dichiara ai sensi dell'art. 47 del DPR 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di 
conflitto di interesse ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e 
della DGR 64/2014. 

La presente deliberazione si compone di n .. ~.8. . pagine, di cui n. 2:1 pagine di allegati che 
formano parte integrante della stessa. 

della Giunta 

~d~ 
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Allegato A) 

CRITERI E MODALITÀ REGIONALI DI QUANTIFICAZIONE 


DEI VOLUMI IDRICI AD USO IRRIGUO 


(AI SENSI DEL D.M. MIPAAF 31 luglio 2015) 
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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 - Oggetto e finalità 

1. 	 /I presente documento, in coerenza con i criteri indicati per la regolamentazione da parte delle Regioni 
delle modalità di quantificazione dei volumi idrici ad uso irriguo, individuati -:on Decreto Ministeriale de) 
31 luglio 2015 dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (MIPAAF), persegue, ai fini 
dell'uso irriguo delle risorse, sia per l'irrigazione collettiva che per l'auto-approvvigionamento, la finalità 
di definire: 
a) gli obblighi e le modalità di misurazione dei volumi irrigui prelevati e restituiti attraverso la 

determinazione delle indicazioni tecniche di installazione e di manutenzione in regolare stato di 
funzionamento di dispositivi per la misurazione delle portate e dei volumi irrigui prelevati e restituiti; 

b) gli obblighi e le modalità di quantificazione degli utilizzi, per i quali sono date indicazioni su: 
• 	 il riferimento rispetto al quale valutare i volumi (singolo utente o testa del distretto irriguo, come 

da definizione del Sistema Informativo Nazionale per la Gestione delle Risorse Idriche in 
Agricoltura - SIGRIAN); 

• 	 le modalità di misurazione degli stessi in base a: 

presenza di misuratori; 

possibilità di inserimento di misuratori, anche in funzione del contesto territoriale e del beneficio 
atteso (analisi costi/efficacia); 

• 	 le modalità di stima degli utilizzi e delle restituzioni attraverso metodologie condivise, individuate 
dal Tavolo permanente di cui all'articolo 3 del D.M. MIPAAF 31 luglio 2015, come riportate nel 
documento tecnico: "Metodologie di stima dei volumi irrigui (prelievi, utilizzi e restituzioni)" che 
ha acquisito il parere favorevole della Conferenza Stato Regioni in data 3 agosto 2016 e richiamato 
all'Allegato 1 al presente documento; 

c) 	 gli obblighi e le modalità di raccolta e trasmissione dei dati alla banca dati di riferimento (SIGRIAN), ai 
fini del monitoraggio, nonché le modalità di gestione dei relativi flussi informativi, anche in conformità 
con quanto previsto dall'articolo 95, comma 3, del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 

d) 	 gli obblighi e le modalità di aggiornamento periodico dei dati nella banca dati di riferimento 
(SIGRIAN), al fine di monitorare nel tempo !'impiego dell'acqua a scopo irriguo. 

2. 	 Lo strumento di riferimento per il monitoraggio dei volumi irrigui è il SIGRIAN. L'Ente di riferimento per 
la gestione del SIGRIAN è il CREA-PB (Consiglio per la Ricerca in agricoltma e l'analisi dell'Economia 
Agraria- Centro di Politiche e Bioeconomia). 

3. 	 Gli obblighi relativi alla quantificazione (misurazione o stima), al monitoraggio dei volumi irrigui, alla 
trasmissione dei dati al SIG RIAN sono in capo al Consorzio di Bonifica delle Marche in caso di irrigazione 
collettiva, con il coordinamento di Regione Marche ed ANBI (Associazione Nazionale Bonifica Irrigazione) 
per i propri associati ed in capo alla Regione Marche nei casi di auto-approvvigionamento. 

4. 	 L'installazione e la manutenzione in regolare stato di funzionamento di idonei dispositivi per la 
misurazione delle portate e dei volumi d'acqua pubblica derivati, nonché il monitoraggio dei volumi ad 
uso irriguo, cosi come definiti dal seguente articolo 2 "Definizioni", sono obbligatori nei casi 
espressamente previsti nel presente documento. 
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Articolo 2 - Definizioni 

1. 	 Ai fini del presente documento si applicano le definizioni di cui al capitolo 2 dell'Allegato al D.M. MIPAAF 
31 luglio 2015. 

2. Valgono, in particolare, le seguenti definizioni: 
a) uso irriguo della risorsa idrica: uso della risorsa per l'irrigazione collettiva e gli auto­

approvvigionamenti soggetto ad autorizzazione/concessione ai sensi della L.R. n. 5/2006 relativo alle 
piccole e grandi derivazioni, esclusi i pozzi domestici; 

b) irrigazione collettiva: irrigazione gestita ad opera di enti irrigui; 
c) auto-approvvigionamento: prelievi idrici ad uso irriguo effettuati autonomamente da singoli utenti o 

loro raggruppamenti; 
d) ente irriguo: unità giuridica di base di organizzazione dell'irrigazione a livello territoriale in termini di 

gestione/manutenzione delle reti irrigue e di organizzazione della distribuzione di risorsa idrica a fini 
irrigui. L'Ente irriguo può erogare i servizi definiti dal Decreto del Ministero dell'Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) 24 febbraio 2015, n. 39, lettera d) di cui al punto 1.1, 
Allegato A. Il territorio di competenza dell'Ente irriguo è suddiviso in più Comprensori irrigui, a loro 
volta organizzati in Distretti irrigui. 

e) comprensorio irriguo: è l'unità territoriale fisico-amministrativa servita tutta o in parte da un sistema 
di opere irrigue. In genere, il Comprensorio è definito dallo stesso Ente irriguo rispetto allo sviluppo di 
uno schema irriguo in una data area del proprio territorio di competenza, cioè è un'unità territoriale 
che individua zone oggetto di irrigazione. Questa organizzazione a livello territoriale è tipica dei 
Consorzi di bonifica e irrigazione. 

t) distretto irriguo : suddivisione del Comprensorio irriguo, delimitante un'area alimentata da un proprio 
ripartitore; 

g) distretto: distretto idrografico, se non definito "irriguo"; 
h) bacino: bacino o sub bacino idrografico, se non definito irriguo; 
i) prelievi: portate/volumi prelevati a fini irrigui da corpi idrici superficiali o sotterranei; 
j) utilizzi: portate/volumi utilizzati a fini irrigui; 
k) utilizzatore finale: insieme degli utenti in un singolo distretto irriguo per irrigazione collettiva ovvero 

singolo utente per l'auto-approvvigionamento; 
l) restituzioni al reticolo idrografico superficiale (di seguito, restituzioni) : si intendono sia il punto di 

recapito finale in cui l'acqua, dopo essere stata utilizzata, viene restituita al reticolo superficiale, sia il 
relativo volume restituito. 

m) rilasci alla circolazione sotterranea (di seguito, rilasci) : si intendono i volumi a fini irrigui che filtrano 
nel sottosuolo sia per infiltrazione dalla rete di canali non rivestiti, sia dalla percolazione di parte degli , 
apporti irrigui applicati al campo. J 

n) 	 monitoraggio o misurazione dei volumi ad uso irriguo: rilevazione periodica e trasmissione al S'GRIAN 

dei volumi idrici a scopo irriguo, prelevati, utilizzati, restituiti o rilasciati. 


o) quantificazione: monltoraggio come definito al punto precedente o stima dei volumi irrigui attraverso 

procedimenti di stima come meglio definito nell'Allegato 1 al presente documento. 




REGIONE MARCHE seduta del 

GIUNTA REGIONALE 

Delibera 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 	 590 

CAPO II - OBBLIGHI, DISPOSIZIONI, STRUMENTI, METODOLOGIE PER 

LA MISURAZIONE DEI PRELIEVI, DELLE RESTITUZIONI E DEGLI 


UTILIZZI IRRIGUI 


Articolo 3 - Obblighi di quantificazione dei prelievi, delle restituzioni e degli utilizzi irrigui 

1. 	 Irrigazione collettiva - La quantificazione (misurata o stimata, ove previsto] dei volumi idrici prelevati, 
restituiti, utilizzati per gli usi irrigui è di competenza del Consorzio di bonifica delle Marche, che si avvale 
del coordinamento dell'ANSI e della Regione. Il Consorzio di bonifica delle Marche, deve dotarsi di 
strumenti tecnicamente idonei a fornire la misurazione e la registrazione dei prelievi, delle utilizzazioni e 
delle restituzioni anche se inferiori alla portata di 50 ljs. 
2. Nelle more dell'installazione di misuratori, si deve procedere alla stima dei volumi, secondo le 

metodologie approvate in Conferenza Stato-Regioni il 03 agosto 2016 riportate nell'Allegato 1 al presente 

documento. 

In merito ai volumi restituiti, sono ritenute rilevanti ai fini della quantificazione dei volumi le restituzioni 

derivanti : 

a) dallo scarico in acque superficiali per usi di tipo promiscuo; 

b) da restituzioni in corpi idrici naturali con trasferimento ad altre aree del comprensorio irriguo. 

Qualora non sia tecnicamente possibile istallare strumenti per la misura dei volumi relativi alle 

restituzioni rilevanti, si dovrà procedere alla stima secondo le metodologie riportate nell'Allegato 1 al 

presente documento. Per la distribuzione mediante condotte in pressior.e devono essere installati 

strumenti tecnicamente idonei a fornire la misurazione nel punto di immi~sione in condotta e presso 

l'utente finale. 

E' prevista l'esclusione dall'obbligo di misurazione dei volumi distribuiti/utilizzati, nel caso di non 

fattibilità tecnica e/o economica, con particolare riferimento a: 


• 	 utenze servite da irrigazione collettiva mediante reti a pelo libero, per le quali la conversione in reti in 
pressione non è sostenibile dal punto di vista ambientale (alimentano usi a valle e falde acquifere) ed 
economico o in assenza di deficit di disponibilità idrica; 

• utenze servite da irrigazione collettiva mediante canali ad uso promiscuo. 

Nei casi di esclusione sopracitati è fatto obbligo di stimare i volumi utilizzati secondo le metodologie 

indicate nell'Allegato 1 al presente documento. 


2. 	 Auto-approvvigionamento - Nei casi di auto-approvvigionamento sono soggetti all'obbligo di 
installazione di strumenti tecnicamente idonei a fornire la corretta misurazione : 
• 	 tutti i prelievi che insistono su corpi idrici non classificati come buoni dal punto di vista quantitativo 

con portate massime pari o superiori a 5 I/s; 
• i prelievi per i quali siano dettate specifiche disposizioni nei disciplinari di wncessione. 

Nei rimanenti casi, sono soggetti all'obbligo di misurazione dei volumi prelevati/utilizzati i prelievi pari o 

superiori a 10 l/s, nel rispetto delle NTA del Piano di Tutela delle Acque della Regione Marche. 


Nei casi esclusi dall'obbligo di installazione di misuratori e in caso di non fattibilità tecnica e/o economica, 

si devono comunque stimare i volumi idrici prelevati, ricorrendo alle metodologie indicate nell'Allegato 1 

al presente documento . 
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Articolo 4 - Disposizioni specifiche relative a nuovi prelievi, restituzioni ed utilizzi 

1. 	 Deve essere rispettata la preventiva installazione e l'effettiva e regolare funzionalità di strumenti 
tecnicamente idonei a fornire la corretta misurazione, e l'obbligo di monitoraggio e trasmissione delle 
informazioni funzionali al SIGRIAN, nel caso di nuovi schemi irrigui o di adeguamento di schemi irrigui 
esistenti, di avvio di nuove concessioni per prelievi rientranti negli obblighi di misurazione definiti all'art. 
3 del presente documento. 
Nel merito l'atto di concessione dovrà prevedere, nel rispetto di quanto disposto dal comma 3 dell'articolo 
95 del D. Lgs. 152/06: 

a) la tipologia del dispositivo di misura, in funzione del tipo di dato richiesto; 
b) l'obbligo di installazione e manutenzione, in regolare stato di funzionamento dei dispositivi per la 

misurazione delle portate e dei volumi, e di trasmissione dei dati funzionali al SIGRIAN; 
c) il termine entro cui il dispositivo di misura deve essere installato . 

Articolo 5 - Disposizioni specifiche relative ai punti di prelievo, utilizzazione e restituzione 

esistenti 


1. 	 Tutti i concessionari esistenti alla data di approvazione del presente documento, soggetti all'obbligo di 
installazione di strumenti di misura, devono dota re i punti di prelievo, utilizzazione e restituzione degli 
strumenti di misura delle portate e/o dei volumi, indicati al successivo articolo 6, secondo le seguenti 
tempistiche: 
• 	 entro il 30/11/2017 per le grandi derivazioni, come definite dall'articolo 6 del R.D. 1775/1933, 


nonché per i prelievi e le restituzioni in corpi idrici in situazioni di criticità quantitativa; 

• entro il 31/12/2018 per i restanti casi. 

Nelle more dell'installazione dei misuratori è fatto obbligo di ricorrere alle metodologie di stima riportate 

nell'Allegato 1 al presente documento. 


Articolo 6 - Strumenti per la misurazione dei prelievi, delle restituzioni e degli utilizzi 

1. In merito alle tipologie degli strumenti di misura tecnicamente idonei a rilevare i prelievi, le restituzioni e 
gli utilizzi, in relazione alle diverse tipologie di manufatto, si fa riferimento all'elenco del punto 3.2.3. 
"Strumenti di misurazione per la quantificazione dei volumi", dell'Allegato al D.M. MIPAAF 311uglio 2015, l 
che qui di seguito si riporta. Si precisa che sono ammessi i contatori già installati purché sottoposti ad 
adeguata manutenzione/controllo come previsto nel successivo articolo 7. 

Tipologie di manufatto 	 Tipologia di strumentazione 

Stramazzo o risalto con associata sonda di livello - previa
Presa da acque superficiali/distribuzione mediante ca nale 

taratura con misure di portata - altro 

Presa da acque superfi ciali/distribuzione mediante condotte Venturimetro, senso re magnetico (install a to opportunamente 

in pressione lontano da pompe e cu rve), sensore ultras uoni - altro 


Presa da acque superficiali/distribuzione mediante condotte 
Sensore sonico - altro

a pelo libero 

Contatore totalizzatore wo ltman e tangenziale, analogico o
Presa da pozzo 

digitale, elettromagnetico, a flusso libero - altro 
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Venturimetro/elettromagnetico/ultrasuonifcontatore su 

Presa da sorgente tubazioni di derivazione stramazzo con sonda - previa 


taratura con misure di portata 


2. 	 In funzione della loro collocazione e delle finalità, l'Allegato al D.M. MIPAAF 31 luglio 2015 classifica i 
misuratori secondo diversi livelli d'uso: 
• 	 I livello (misuratori di distretto o di sub-distretto): per la misura di prdievi e restituzioni in corpi 

idrici che hanno effetti sul bilancio idrico a scala di distretto o sub-distretto; 
• 	 II livello (misuratori di bacino): per la misura di prelievi e delle restituzioni a corpi idrici che hanno 

effetti a scala di bacino; 
• 	 III livello (misuratori di rete): posto in nodi significativi della rete di adduzione e distribuzione 

compresi, ove possibile, i punti di restituzione; 
• 	 IV livello (misuratori all'utilizzatore finale): per la misura degli utilizzi alla testa del distretto o 

(consortile) o alla singola utenza (anche in auto-approvvigionamento). 
3. 	 Sono inoltre definiti strategici i misuratori relativi ai prelievi e alle restituzioni maggiormente incidenti sul 

bilancio idrico, per i quali è richiesta o l'acquisizione in continuo e in tempo reale o con cadenze 
giornaliere delle informazioni riguardanti la portata o il volume di acqua derivato e restituito ai fini della 
pianificazione del distretto idrografico o della gestione delle crisi idriche. Di concerto con l'Autorità di 
distretto idrografico, sentiti gli Enti competenti per la gestione irrigua possono essere considerati 
strategici tutti i misuratori di I livello, come definiti dalla Autorità di distretto idrografico. Per i prelievi 
strategici di I livello, la Regione, in accordo con l'Autorità di distretto idrografico, definisce gli standard 
tecnici che i titolari dei suddetti prelievi sono tenuti a rispettare. Sono altresÌ definiti strategici a scala di 
bacino i misuratori di II livello relativi a punti di prelievo di portata pari o superiore a 1.000 ljs, in 
relazione a sottobacini in cui sono presenti determinate caratteristiche di vulnerabilità o criticità. 

Articolo 7 - Obblighi di manutenzione e controllo della strumentazione 

1. 	 I soggetti titolari dei prelievi, delle restituzioni e degli utilizzi sono obbligati a : 
a) mantenere in efficienza la strumentazione installata al fine di garantire ICI corretta acquisizione delle 

misurazioni previste; 
b) rendere gli strumenti di misura accessibili al controllo o, comunque, consentire al personale addetto al 

controllo l'accesso ai dispositivi di misura ed alle informazioni raccolte e registrate; 
c) comunicare tempestivamente, anche per le vie brevi, al soggetto concedente l'interruzione della 

registrazione per guasto della strumentazione o per interventi di manutenzione; 
d) sostituire le apparecchiature entro 30 giorni dal momento del guasto, qualora ne sia impossibile la 

riparazione, salvo proroghe per giustificato motivo. 

Il mancato adempimento costituisce violazione del disciplinare di concessione. 


Articolo 8 - Metodologie di stima 

1. 	 Il Tavolo permanente per la quantificazione dei volumi irrigui, istituito ai sensi dell'articolo 3 del D.M. 
MIPAAF 31 luglio 2015, ha prodotto un documento tecnico che individua le "Metodologie di stima dei 
volumi irrigui (prelievi, utilizzi e restituzioni)", sia per !'irrigazione collettiva che per l'auto­
approvvigionamento, cui far riferimento quando non è prevista la mi:,urazione e/o nelle more 
dell'installazione dei misuratori. Tale documento costituisce l'Allegato 1. 
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Articolo 9 - Fonti di finanziamento 

1. 	 Relativamente agIi obblighi previsti dal presente documento, è possibile coprire gli oneri di acquisto, 
installazione e manutenzione dei misuratori facendo ricorso alle diverse fonti di finanziamento pubblico 
disponibili regionali, nazionali e comunitarie . 

CAPO III - CRITERI, MODALITÀ E OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE DELLE 
MISURAZIONI. GESTIONE DEI FLUSSI INFORMATIVI 

Articolo 10 - Criteri e modalità del monitoraggio 

1. 	 Ai fini dell'inserimento, aggiornamento e trasmissione periodica dei dati sui volumi ad uso irriguo nel 
sistema informativo nazionale, SIGRlAN, gli elementi da monitorare sono: 
a) le fonti di approwigionamento e relativi volumi prelevati; 
b) i punti di consegna (aziendale e/o distrettuale) e relativi volumi utilizzati; 
c) i nodi di restituzione al reticolo idrografico con riferimento al corpo idrico recettore e relativi volumi, 

come stabiliti al comma 1 dell'articolo 3 del presente documento. 
Con riferimento a quanto previsto al punto a), per l'irrigazione collettiva, il Consorzio di Bonifica delle 
Marche inserisce, aggiorna e trasmette al SlGRIAN i dati e le informazioni inerenti tutte le fonti di 
approwigionamento ad uso irriguo e/o plurimo insieme ai dati ed alle informazioni relative alle 
concessioni di derivazione. 
Per l'auto-approwigionamento, saranno inseriti, aggiornati e trasmessi al SIGRlAN i dati e le informazioni 
sulle fonti, analogamente a quanto previsto per l'uso collettivo, e quelli relativi alla misurazione dei 
volumi prelevati, o alla stima degli stessi secondo la metodologia individuata nell'Allegato 1 al presente 
documento. Per l'auto-approwigionamento i volumi utilizzati coincidono con i volumi prelevati dal corpo 
idrico oggetto di concessione. 
Con riferimento a quanto previsto alla lettera c), sono inseriti, aggiornati e trasmessi al SIGRIAN i punti di 
restituzione inerenti la rete principale, primaria e secondaria, ritenuti rilevanti, di cui al comma 1 
dell'articolo 3 del presente documento, ai fini della quantificazione dei volumi. 
Per l'auto-approwigionamento la Regione Marche prowede ad aggiornare, integrare e trasmettere al 
SIGRIAN i dati e le informazioni relative agli elementi del monitoraggio indicati alle lettere a), b), c), 
disponibili dalla data di approvazione del presente documento. 

Articolo 11- Tempi di rilevazione e trasmissione dei dati al SIGRIAN 

1. 	 Per l'irrigazione collettiva il Consorzio di Bonifica delle Marche trasmette al SIGRIAN i dati di volume, 
misurati o stimati, secondo la cadenza temporale fissata dall'Allegato al D.M. MIPAAF 31 luglio 2015, 
owero: 
a) volumi prelevati e restituiti ad uso irriguo : 

• 	 per le grandi derivazioni, fornire il dato di volume prelevato a livello mensile, durante la stagione 
irrigua, da trasmettere entro il decimo giorno del mese successivo; 

• 	 per le piccole derivazioni, fornire il dato di volume prelevato due volte durante la stagione irrigua; 
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• 	 in caso di concessioni ad uso plurimo devono essere indicati anche i volumi prelevati per altri usi, 
una volta all'anno, a fine anno; 


b) volumi utilizzati: 

• 	 trasmettere una sola volta, a fine stagione irrigua, il dato di volume utilizzato durante la stagione 

irrigua, testa del distretto (anche come somma dei volumi a livello comiziale/aziendale); 

• 	 eventuali altri dati collegati vanno rilevati, ove possibile, e inviati stagionalmente (colture primaverili ­
estive e colture autunno vernine); 

c) 	 nodi di restituzione al reticolo idrografico qualora ritenuti rilevanti dal pr:wvedimento di concessione 
ai fini della quantificazione dei volumi: comunicare i volumi restituiti una volta all'anno a fine stagione 
irrigua; in caso di presenza di più punti di restituzione su uno stesso schema irriguo, può essere 
trasmesso al SIGRIAN il dato complessivo di volume restituito per !'intero !;chema; 

d) 	 rilasci alla circolazione sotterranea qualora ritenuti rilevanti dal provvedimento di concessione ai fini 
della quantificazione dei volumi: comunicare i rilasci una volta all'anno a fine stagione irrigua; i valori 
dei rilasci, stimati secondo le modalità di cui al precedente articolo 10 "Criteri e modalità del 
monitoraggio" vengono associati a specifici nodi opportunamente individuati sullo stesso schema 
irriguo. 

2. 	 Per i prelievi e le restituzioni strategiche di cui all'articolo 6 "Strumenti per la misurazione dei prelievi, 
delle restituzioni e degli utilizzi" fermo restando l'obbligo di trasmissione alla banca dati SIGRIAN del dato 
mensile di prelievo, nonché l'analogo procedimento di validazione del dato a cura della Regione Marche, si 
rimanda al competente "Osservatorio per la gestione delle risorse idriche del Distretto Idrografico 
dell'Appennino Centrale" la definizione delle modalità di trasmissione in tempo reale, relativamente al 
formato dei dati, alla cadenza di trasmissione, alla eventuale piattaforma a cui inviarli. 

3. Con riferimento all'auto-approvvigionamento : 
a) in presenza di misuratori, la rilevazione e la trasmissione al SIGRIAN dei dati dei volumi idrici 

prelevati, da parte del soggetto competente avviene previa aggregazione dei dati, per Comune e corpo 
idrico, e trasmissione al SIGRIAN una volta a fine anno; 

b) 	 in assenza di misuratori, oltre ai volumi stimati sulla base della metocIologia individuata ai sensi 
dell'Allegato 1 al presente documento, sono trasmesse al SIGRIAN, una volta l'anno a fine anno, le 
portate medie, minime e massime concesse aggregate per Comune, per corpo idrico e per uso (irriguo 
e promiscuo i rriguo). 

4. 	 dati risultanti dalle misurazioni dei prelievi e delle restituzioni di cui all'articolo 3 "Obblighi di 
quantificazione dei prelievi, delle restituzioni e degli utilizzi irrigui" del presente documento, sono 
comunicati dall'utente al soggetto concedente. La comunicazione contiene l'evidenza di eventuali periodi 
di mancato funzionamento del misuratore nonché la stima dei volumi prelevati o restituiti nel periodo di 
non funzionamento secondo le modalità previste dall' Allegato 1 al presellte documento. Il soggetto 
obbligato può avvalersi di procedure di comunicazione, anche informatizzate, finalizzate alla rilevazione di 
altre e diverse informazioni cui le aziende sono già tenute in attuazione di normative comunitarie, 
nazionali e regionali. 

5. 	 Le utenze di derivazione di acque ad uso irriguo non soggette all'obbligo di misurazione in applicazione 
dei presenti criteri e modalità di quantificazione dei volumi idrici ad uso irriguo in conformità al D.M. 
MIPAAF 31 luglio 2015, provvedono alla quantificazione dei volumi prelevati ed alla trasmissione del dato 
al soggetto concedente con cadenza annuale. 

Articolo 12 - Gestione flussi informativi 

1. Ai fini di garantire i flussi informativi, anche previsti dal comma 3 dell'articolo 95, del D. Lgs. n. 152/2006: 
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a) 	 i dati e le informazioni relative all'irrigazione collettiva di cui all'articolo 3 "Obblighi di quantificazione 
dei prelievi, delle restituzioni e degli utilizzi irrigui", all'articolo 10 "Criteri e modalità del 
monitoraggio" e all'articolo 11 "Tempi di rilevazione e trasmissione dei dati al SIGRIAN" del presente 
documento sono trasmessi al SIGRIAN dal Consorzio di Bonifica delle Marche e successivamente 
validati da parte della Regione Marche. In alternativa la Regione Marche può fornire i dati già validati; 

b) 	 i dati e le informazioni relative all'auto-approvvigionamento di cui all'articolo 3 "Obblighi di 
quantificazione dei prelievi, delle restituzioni e degli utilizzi irrigui", all'articolo 10 "Criteri e modalità 
del monitoraggio" e all'articolo 11 "Tempi di rilevazione e trasmissione dei dati al SIGR1AN" del 
presente documento sono trasmessi al SIGRIAN dalla Regione Marche dopo la verifica della congruità 
del formato del dato prima della trasmissione. 

2. 	 Secondo quanto previsto dall'Allegato al D.M . MIPAAF 31 luglio 2015, è considerato "dato finale" della 
banca dati SIGRIAN quello che supera il processo di validazione tecnica ad opera della Regione Marche. La 
validazione e la verifica dei dati devono basarsi sulla conoscenza delle colture praticate sul territorio. 
Nell'ambito dell'irrigazione collettiva, va valutato il dettaglio delle colture a livello di distretto; per quanto · 
riguarda l'auto-approvvigionamento, !'informazione di tipo colturale va valutata per area servita. 

3. 	 Ai fini del punto b) del comma 1 del presente articolo, la Regione Marche provvede ad individuare le 
banche dati disponibili che contengano informazioni circa i prelievi in auto-approvvigionamento e ad 
individuare le modalità di integrazione con la banca dati SIGRIAN, in coordinamento con il CREA. 

CAPO IV - SANZIONI 

Articolo 13 - Sanzioni 

1. 	 È compito della Regione e delle autorità competenti al rilascio delle autorizzazioni alla derivazione, 
procedere, di concerto con i competenti organi delle amministrazioni comunali, a controlli e verifiche per 
ogni finalità d'ufficio, anche a campione, sulle utenze ad uso irriguo. 

2. 	 Nel caso in cui, nel corso verifiche di cui al comma 1, si evidenziassero difformità, per le utenze, rispetto al 
dettato del presente documento concernente l'installazione e la manutenzione dei dispositivi per la 
misurazione delle portate e dei volumi ovvero l'obbligo di trasmissione dei risultati delle misurazioni, 
sono comminate le sanzioni amministrative pecuniarie di cui al combinato disposto dell'articolo 133 
comma 8 ed articolo 135 comma 1 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 1521. 

3. 	 Il mancato rispetto delle disposizioni contenute nel presente documento, relativamente all'obbligo 
d'installazione di idonei strumenti di misura, è causa di decadenza dal diritto a derivare e ad utilizzare 
l'acqua pubblica ai sensi dell'articolo 24 della Legge Regionale n. 5/2006 "Disciplina delle derivazioni di 
acqua pubblica e delle occupazioni del demanio idrico". 

J D. Lgs n. 152/2006 - Art 133 comma 8. Chiunque violi le prescrizioni concernenti l'installazione e la manutenzione dei 
dispositivi per la misurazione delle portate e dei volumi, oppure l'obbligo di trasmissione dei risultati delle misurazioni di cui 
all'articolo 95, comma 3, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da millecinquecento euro a seimila euro. Nei casi di 
particolare tenuità la sanzione è ridotta ad un quinto. 
D. Lgs. n. 152/2006 - Art. 135 comma 1. In materia di accertamento degli illeciti amministrativi, all'irrogazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie provvede, con ordinanza-ingiunzione ai sensi degli articoli l8 e seguenti della legge 24 novembre 
1981, n. 689, la regione o la provincia autonoma nel cui territorio è stata commessa la violazione, ad eccezione delle sanzioni 
previste dall'articolo 133, comma 8, per le quali è competente il comune, fatte salve le attribuzioni affidate dalla legge ad altre 
pubbliche autorità. 
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Le Linee guida MIPAAF approvate con DM 31 /07/2015 definiscono i casi minimi in cui le Regioni devono 

stabilire gli obblighi di misurazione dei volumi irrigui, relativamente a prelievi, restituzioni e utilizzi , sia per 

irrigazione collettiva che autonoma . Il DM 31/07/2015 rimanda ad un successivo provvedimento la 

definizione di una metodologia di stima per i volumi suddetti , laddove non sia obbligatorio installare i 

mi suralOri e/o nelle more della loro installazione. Lo stesso DM, nll'nrt. 3, istituisce un Tavolo pennanente, 

coordinato dal Capo del Dipartimento delle politiche europee e internazionalI e dello sviluppo rurale del 

MiPAAF con il supporto tecnico del CREA, con lo scopo di monilOrare e accompagnare il recepimento delle 

Linee guida a livello regionale e di proporre ulteriori documenti tesi ad unifonnare i metodi di stima, laddove 

le Linee guida ne prevedano l ' utilizzo. 

Le attività del Tavolo, coordinato tecnicamente dal CREA e nell ' ambito del quale ci si è avvalsi del 

contributo di esperti interni ed esterni all 'Ente, hanno condotto alla detìnizione delle metodologie di stima 

riportate nel presente documento. articolato come segue : 

• 	 Parte I: metodologia per la stima dei volumi idrici prelevati e utilizzati per l'irrigazione collettiva 

• 	 Parte II: metodologia per la quantificazione dei volumi idrici prelevati/utilizzati per auto 

approvvigionamento 

• 	 Parte III : metodologia di stima delle restiruzioni al reticolo idrografico e dei rilasci alla circolazione 

sotterranea 

Il documento, inoltre, si completa con una Parte IV in cui vengono fornite prime indicazioni sulle 
metodologie di validazione dei dati di monitoraggio da parte delle Regioni . 
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PARTE I 

METODOLOGIA PER LA STIMA DEI VOLUMI IDRICI A FINI IRRIGUI PER IItRIGAZIONE 

COLLETTIVA 

Premessa 

La presente sezione ripona la metodologia di riferimento per la stima dei volumi idrici prelevati e utilizzati a 

scopo irriguo per l ' irrigozione collettiva a cui ricorrere quando non ne sia previsto la misvrazione e/o nelle 

more dell ' installazione di misuratori. Ai soli fini dell'applicazione della stima dei voilimi utilizzati (di 

seguito indicati ancbe con il termine "utilizzi"). per gli enti irrigui con superficie irriglUl inferiore a 100 ettari 

è rimessa alle Regioni e P.P.A.A. la possibilità di far riferimento alle procedure previste per 

l'autoapprovvigionamento. 

In merito alla stima dei volumi utilizzati , il documento, in particolare riporta : 

• 	 gli elementi teorici alla base della stima dei fabbisogni irrigui: 

• 	 gli strwnenti operativi per il calcolo dei fabbisogni irrigui a livello di distretto irriguo: 

• 	 i passaggi per testare, su aree pilota definite dal gruppo di lavoro , gli stnlmenti individ.uati: 

• 	 una ricognizione dei sistemi di consiglio irriguo utilizzati a Livello nazionale evidenziandone la 

copertura territoriale, le metodologie utilizzate e l'applicabilità per la stima dei fabbisogni irrigui, 

l :\1etodologie di stime 

1.1 Stima dei ]Jreliel'i colleffÌl'i 

Le linee guida identificano in 100 lfs medi continui la portata al di sopra della quale le Regioni e P.P.A.A. 

devono imporre l' obbligo alla misurazione dei volumi prelevati per irrigazione collettiva . Le Regioni e 

P.P.A.A. possono modificare tale soglia , anche su richiesta delle Autorità di distretto, il funzione delle 

specifiche realtà territoriali. 

La valutazione per la identificazione della soglia può partire dali 'analisi dei dati di conct:ssione e/o dallo 
stato dei corpi idrici interessati e/o dalla slnIttura territoriale ed agricola. 

Fermo restando che i prelievi sopra soglia vanno sempre misurati , per i prelievi sotto soglia per i quali non è 

previsto l'obbligo ;tll'installazione di misuratori, per portate medie concesse comprese tra 100 e 50 lIs gli enti 


irrigui dovralUlO stimare il volume prelevato ricorrendo a stnlmenti elo metodi adatti alla t:.pologia di presa 


e/o di impianto, in coordinamento con Regioni e P.P.A.A .; in altemativa per il calcolo del ,"olume prelevato 


gli enti irrigui in coordinamento con Regioni e P.P.A.A. possono considerare i dati della concessione: il 


volume prelevato verrà calcolato con riferimento alla portata massima concessa a scopo irriguo e al periodo 


di prelievo concesso a scopo irriguo, oppure al volume massimo concesso a scopo irriguo. Se disponibile, si 


può fare riferimento all'effettivo periodo di utilizzo anziché a quello massimo concesso. 


Gli strumenti/metodi di stima dovranno essere comunicati, insieme al dato di prelievo, al SIGRIAN 

(utilizzando il campo note). 


Per i prelievi mediante impianto di sollevamento , sia da acque sotterranee che superficiali , sprovvisti di 


misuratori, la stima dei volumi prelevati potrà essere effettuata in base alle caratteristiche tecniche 


dell'impianto (prevalenza, rendimento) e alle ore di effettivo funzionamento , se tali inform,;zioni sono note. 


Ove tecnicamente possibile potralUlO essere presi in considerazioni i valori massimi concessi. 


Per le portate medie concesse al di sotto dei 50 lIs le Regioni e P.P .A.A. possono prevedere l 'esclusione 


dall'obbligo della stima del volume prelevato . 
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1.2 Stima dei l'Olllllli IItili::,ati 

La metodologia individuata propone di stimare gli utilizzi equiparandoli ai fabbiso gni irri~li . 

Per fabbi sogno irriguo si intende l'apporto idrico artificiale che è teoricamente necessario fornire alla colntra 

per mantenere l'evapotraspirazione al regime potenziale. L 'evapotraspirazione si riferisce a due processi 

tìsici distinti. l'evaporazione dal suolo e la traspirazione dell'apparto fogliare delle piante. e la metodologia 

di base per la sua stima è stata codificata dalla FAO. (Food and Agriculrural Organization) nel Quaderno 

" Crop evapolranspiration - Gllidelines /01' compuling crop warer reqlliremenls - Irrigaliol1 and drainage 

Paper 56". A partire dall'evapotraspirazione, e una volta opportunamente conteggiati gli apporti idrici 

naturali , è possibile calcolare il fabbisogno irriguo di una coltura. tenendo conto evenntalmente delle 

efficienze di adduzione e distribuzione delle portate derivate e di applicazione degli apporti su campo . 

Quando i dati disponibili lo consentono. è possibile stimare i fabbisogni irrigui i1ttraverso il calcolo del 

bilancio idrologico del sistema suolo-colrura ; in tal caso è richiesta la conoscenza dettagliata delle 

caratteristiche idrauliche dei suoli . e delle possibili interazioni con la t~'llda ipoderrnica. oltre ad infonnazioni 

sullo sviluppo degli apparati radicali. 

Per maggiori dettagli sugli elementi teorici alla base del calcolo dei fabbisogni si veda l'Allegato I. 

2 Strumenti operathi per la stima dei volumi utilizzati : calcolo dei fabbisogni irrigui 

Per il calcolo dei fabbi sogni irrigui si propone di utilizzare i seguenti stnJmenti : 

• 	 sistemi di consiglio irriguo. opportunamente calibrati sulla metodologia FAO 56 e che tengano in 

considerazione l' efficienza dalla testa del distretto irriguo al campo (vedi equazione 6 in Allegato I) ; 

• 	 a ltri modell i sviluppati dalle amministm zioni pubbliche per la pianitìcazione della risorsa idrica a fini 

irrigui e che prevedano la stima dei fabbis ogni irrigui : 

• modello FAO Cropwat (http ://vvwwfao.org/nr/water/infores_databases_cropwat.html) 

Per la loro diffusi one sul territorio nazionale e la possibilità di copertura delle aree non ancora servite. l 

servizi di consiglio irriguo possono essere un valido strumento di stima dei volumi nei distreui irrigui privi di 

misuratore. Questi servizi. pur nella loro diversità di approccio, si rifanno nttti alla metodologia del 

Quaderno 56 della FAO. descritta in Allegato l , e fanno riferimento aUe condizioni effettive di stato idrico 

del suolo (non standard). Per l'impiego dei servi zi di consiglio irriguo per la stima dei fabbisogni di distretto 

sarà necessario. dlmque, operare previamente una calibratura specìtìca in modo che venga considerata 

l'evapotraspirazione in condizioni standard (ETp) (coltum in condizioni ottimali di di sponibilità idrica e 

nutrizionale priva di attacchi da agenti patogeni) . 

Inoltre. i metodi di consiglio irriguo determinano I tàbbisogni al campo e quindi , per ottenere i fabbisogni 

alla testa del distretto. come previsto dalle Linee guida . è necessario applicare dei coefficienti di eftìcienza 

irrigua (vedi equazione 6 in Allegato I) . 

Gli Enti e le flmministrazioru competenti alla stima scelgono lo strumento di riferimento da utilizzare e, in 

collabomzione con CREA, procedono ad un test di verifica che sarà effetntato su aree pilota opportunamente 

individuate, con l'obieuivo di valutare la confrontabilità della stima con la misura e le modalillì di 

tmsferimento dei dati in SIGRIAN . 

2.1 	 Test di l'eri fica SII aree pilota 

Le Mee pilota su cui verranno effettuati i test di veritica saranno individuate in accordo con CREA e 

dovranno riferirsi a distretti irrigui (come definiti da l SIGRIAN) che presentino: 
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l. 	 caratteristiche rappresentative dell ' area (relativamente a estensione. sistemi coltural i. suolo . metodo 

irriguo. esercizio irriguo, ecc.) 

2. 	 un misuratore alla testa del distretto. con dati storici di volume almeno 2014/20 I 5 

3. 	 ove possibile. un rnisuratore al nodo di restituzione al reticolo idrografico e relativi dati 2014.'20 15 

4 . 	 disponibilità di informazioni su superfici e colture irrigue, inizio e fine della stagione irrigua e sistemi 

di irrigazione utilizzati all'intemo del di stretto 

5. 	 disponibilità di dati meteorologici locali 

Le stime dovranno fornire un volume di distretto su base mens ile . 

I volumi stimati tramite gli s trumenti proposti per la stima dei fabbisogni saranno, quindi , .:onfrontati con i 

volumi misurati per ogni distretto dell ' area pilota , al tìne di avere indicazioni sulla qualità della stima . 

In sintesi , per i distreni irrigui individuati , il test di verifica proposto prevede i seguenti passaggi : 

l. 	 elaborazione della stima dei volumi di dis tretto con gli strumenti proposti 

2 . 	 confronto tra i volumi misurati alla testa dei distretti pilota e quelli stimati 

3. 	 analisi dei ri sultati in sede di tavolo tecnico congitmto (enti e amministrazioni competenti e CREA) 

3 Analisi dei servizi di consiglio ilTiguo esistenti a livello nazionale 


Ai fini dell'applicazione di cui al capitolo 2, si riporta in tabella I una ricognizione de gli strumenti di 


consiglio irriguo censiti a livello nazionale e le loro principali caratteristiche. 


I servizi di con5iglio irriguo presenti sul territorio nazionale si differenziano per la metodologia di stima e per 


la formul a climatica utilizzata nel calcolo dell ' evapotraspirazione di riferimento (ETo) Per la formula 


utilizzata nel calcolo di ETovale la seguente legenda: HG = Hargreaves (eq 5 in Allegato I) , PM = Penman­


Monteith (eq. I in Allegato I) , (?) indica che il gestore del servizio non ha fomito questa info'rmazione. 


Ad esempio. nel caso del modello IRRIFRAt'v1E (www.irriframe.it) e di altri strumenti di cO:1siglio basati Sll 


modelli di bilancio idrologico (eq. 8 in Allegato I) , la stima dell ' evapotraspirazione potenzi'lle della coltura 


(ETp) è ottenuta moltiplicando l'evapotraspirazione di riferimento per il valore del coefficiente colturale di 


ciascuna fenofase. La durata delle fenofasi è stimata a partire dalle somme termiche ccn le oppornme 


correzioni derivanti da osservazioni pluriennali in campo. 


Sempre a titolo di esempio, in IRRlSAT (http://wwIV.irrisat.it/) lo sviluppo delle colture ed i parametri per il 

calcolo di ETp secondo il modello di Penman-Monteith (el}. I in Allegato l) sono derivui da inuuagini 


multispettrali da satellite. acquisite in diversi momenti durante la s tagione irrigua. L ' utilizzo di dati satellitari 


è indicato come stnunento per il monitoraggio e la salvaguardia delle ri sorse idriche dalla Commissione 


Europea (COM/20 12/0673). La procedura di stima adottata in IRRISAT è differenziata per le colture arboree 


rispetto a quelle erbacee (resistenza conopy ): inoltre, nel caso del calcolo di valori giornalieri di ETp in 


ambienti irrigui ove il processo di evapotraspirazione è essenzialmente dominato dalla radiazione solare 


(piuttosto che dall ' azione convettiva del vento, come può accadere , ad esempio, in periodi non estivi) , il più 


importante dei tre parametri vegetazionali è il LAl , mentre il valore dell'altezza hc, da cui dipende la 


cosiddetta resis tenza aerodinamica, può essere ritenuto costante . 


La tabella I riporta anche il livello di usabilità de l servizio, ossia la possibilità di ulil.izzare il s istema come 


calcolatore di stime e di fomire i dati in formato digitale , con la seguente legenda : 


Alta = permette di costruire stime dei fabbisogni e di ottenere i ri sultati in formato digitai.: importabili in 


SlGRIAN 


Media = pennette di costruire stime dei fabbisogni irrigui ma i risultati non sono in formato digitale (devono 


essere manualmente inseriti in SlGRIAN dall'utilizzatore) 
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Bassa = fornisce solo dati di base (ET rlETp etc .. ) 


Tabella 1 Analisi dei servizi di consiglio ilTiguo 


Servtzlo Proprietario/gestore Metodologla dI sdma lItiUzzala UsablUtà per la stima 

IRRIFRAME ANBI Bilancio idrologico Alta 

ETo: HGIPM 

IRRISAT A1iespace srl Stinù1 da imUlagini satellitat'i Alta 

ETo : PM 

IRRlSIAS Regione Sici lia Bilancio idrologico Media 

ETo : pr-,r 

IRRlTRE Tremino Bilancio iclrologico Servizio in clisll1issione 

ETo: HG sostituito da PIeA prodotto 
c0l111nerciille di e A \lT solo 
per Vite 

IRRINET Sardegna ARPAS Bilancio idrologico Media 

ETo:('J) 

IRRlnIARSIA Regioue Toscana Bilaucio idrologico MedialBassa 

ETo: HG 

Nella tabella 2 è riportata la disponibilità attuale dei servizi di consiglio irrigno per regione. Nella colorma 
"Servizi disponibili" la lettera (T) indica copemlra totale per tutti gli Enti irrigui della regione presenti in 
SIGRlAN, la lettera (P) indica copertura parziale, il cui dettaglio è riportato nel campo note. Le regioni con 
copemrra parziale o assente sono riportate in corsivo. 
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Tabella 2 Disponibilità dei servizi di consiglio irriguo per regione 

Regione Servizio/i disponibili Note 

Piemonte Irriframe (P) Solo CB Est Sesia e Ovest Se ;ia 

Treniino nessuno 
--­

Lombardia Irriframe (T) 

Veneto Irriframe (T) 

Friuli VG Irriframe (P) Solo CB Pianura friulana 

Liguria Irriframe (T) 

Emilia Romagna IrriframelIrrinet (T) 

Toscana IrritÌame (P) Irriframe solo CB I Toscana nord. CB 6 

ARSlA (T) Toscana Sud 

Marche Nessuno 

Umbria IrritÌame (P) Manca CB val di Chiana 

Abm::o Irriframe (P) Solo CB Centro 

La:io Irriframe (P) Manca CB Sud di Anagni 

Molise Irriframe (T) 

Campania Irrisat (T) 
-. 

Basilicata Irriframe (T) 

Puglia Irriframe (T) 

Calabria Irriframe (P) Manca nella parte sud: CB Ionio catanzarese, 
CB Tirreno vibonese, CB Tirreno reggino. CB 
Alto Ionio reggino, CB Basso Ionio reggi no 

Sicilia Irrisias (T) 

Sardegna Irriframe (T) 

Irrinet Sardegna (T) 

4 Cosa è previsto per il 2016'! 

AI fine di avviare il monitoraggio dei volumi riferiti al 2016, nelle more dell' emanazione dei regolamenti 

regionali. per la stagione irrigua 2016 è possibile stimare i fabbisogni irrigui attraverso l'utilizzo, a livello 

centralizzato, dei sistemi di consiglio irriguo così come ad oggi presenti, o ricorrendo agli altri modelli già 
sviluppati dalle anuninistrazioni pubbliche per la pianificazione della risorsa idrica a fì.ni lITIgul e che 
prevedano la stima dei fabbisogni irrigui. 
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PARTE II 


METODOLOGlA PER LA QUANTIFICAZIO!'I'E DEI VOLUMI IDRICI 


PER AUTO-APPROVHGIONA.l\1ENTO 


Premessa 

Le Linee prescrivono la misurazione dei volumi idrici per aUlo­

approvvigionamento o, quando non sia previsto l'obbligo di misurazione. la loro stima. Lil presente sezione 

riporta la metodologia di riferimento per la stima dei volumi idrici a scopo per 

dai e P.P.A.A. lo ritengano appropriato, ad 

inferiore a ! 00 ettari. 

Nello si farà riferimento a: 


stima dei volumi prelevati in 

modalità di trasmissione dei dati al database SIGRlAN (misurati e stimilti). 


1 Cosa prevedono le Linee guida 

Per quanto riguarda l'obbligo di mislIrilzione dell' auto-approvvigionamento. le Regioni dOVTanno prevedere, 

In a quanto già dalle regionali, anche in attuazione dalla 

eco-condizionalità (autorizzazione obbligatoria al prelievo). di banche dati apposite e 

individuare, Insieme con il le modalità di e trasmissione di tali dati alla banca dati 

SIGRIAN. 

Le Regioni possono eventuali casi di esclusione daIrobbligo di misurazione dei volumi utilizzati. 

Per i casi in cui non è previsto l'obbligo dI misurazione elo nelle more dell'installazione del misuratori 

laddove ai fini del utilizzi ciascuna provvederà alla stima 

dei volumi utilizzati in auto-approvvigionamento. 

2 :Hetodologia di stima dei volumi utilizzati 

Per la stima dei volumi utilizzati in auto-approvvigionamento si farà riferimento alla metodologia individuata 

per collettiva (vedi PARTE la quale la stima dei volumi utilizzati tramite il calcolo 

dei e l'utilizzo dei strumenti per il calcolo del fabbisogno irriguo. fll<ClUlHU"" 

testatl su aree pilota 

.. sistemi di opporlllnamente calibrati sulla FAO 56 e che tengano in 

considerazione l'efficienza dalla testa del distre!1O 6 in I) 

.. altri modellì dalle amministrazioni pubbliche per la pianificazione della risorsa idrica e 

che prevedono la stima dei fabbisogni 

" modello FAO Cropwat 

Per applicare tali strumenti al caso occorre sostituire al distretto irriguo le 

aree irrigate dal corpo idrico oggetto di concessione. La stima è operata dalle Regioni. le quali 

l Nel dell'alllo-approvvigionamenio si assume prelievo milizzo. 
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trasmetteranno il dato dei prelievi da auto-approvvigionamento aggregato per comune e corpo idrico l , 

utilizzando come unità minima di rilevamento i confini comunali, salvo casi specifici dovuti a peculiarità 

territoriali cbe impediscano l'aggregazione dei dati come indicato , da definire in coordinamento con il CREA 

(es . P.A. di Bolzano, dove le concessioni si riferiscono spesso a derivazioni insistenti su COlpi idrici diversi e 

l'interconnessione delle condotte rende impossibile l'attribuzione della superficie irrigua ad un corpo idrico 

specifico) . 

Come meglio dettagliato al paragrafo seguente, i dati necessari ad operare la stima sono i seguenti: 

a . superticie totale irrigata con ogni corpo idrico oggetto di concessione 

b. colmre migue e relativa superficie 

c. coordinate geografiche del punto di prelievo 

Per maggiori dettagli sugli elementi teorici alla base del calcolo dei fabbisogni si veda l'Allegato l 

2.1 	 Stima dei 1'0//1111 i pre/emfi in liuto approl'l'igionomento mediante impianti di pOll1paggio 

rn caso di prelievi mediante impianti di sollevamento, la stima dei volumi prelevati può essere effettuata 
anche in base alle caratteristiche tecnicbe dell ' impianto (prevalenza, rendimento) e alle ore di effettivo 
funzionamento , se tali infonnazioni sono note . 

3 Trasmissione dei dati in SIGRIAN 

La Regione comunicherà a SIGRIAN, entro una data da concordare, i dati relativi alle concessioni ad uso 

irriguo e ad uso promiscuo che prevedano ancbe l'uso irriguo e i volumi utilizzati, aggregandoli per comune 

e per corpo idrico (nel caso di presenza nell'area considerata di più corpi idrici) . r dati da trasmettere 

riguardano le seguenti schede : 

I. 	 scheda concessioni : infonnazioni sulle concessioni (portate concesse ad uso miguo) 

2. 	 scheda dati sulle fonti di approvvigionamento, aggregandoli per comune e corpo idrico (nel caso di 
presenza di più corpi idrici), relativi volumi prelevati (misurati o stimati a seconda cbe la fonte sia 
dotata o meno di misura tori) e corrispondenti aree servite. 

3. 	 scbeda dati sulle aree servite a livello comunale e relative superfici irrigate, tipologie di colture e 
volumi utilizzati (dati stimati o misurati) . 

Nella gran parte dei casi di auto-approvvigionamento il punto di consegna alle aree sef\Ìle e il punto di 

prelievo (fonte) coincidono. 

Per le derivazioni in auto approvvigionamento si farà riferimento alle tempisticbe di rilevazione e 

trasmissione dati previste dalla Linee guida. 

In caso di mi surazione, per favorire la trasmissione dei dati in Regione, in alternativa alla comunicazione 

dell'autolettura dei volumi prelevati , si raccomanda la progressiva introduzione di sistemi p,:r la trasmissione 

automatica (con tecnologia wireless GPRSIUMTS, GPS) e l'archiviazione in tempo reale dei dati acquisiti in 

un database regionale dedicato e, successivamente, sulla piattafonna SIGRrAN del dato aggregato. 

, Nel caso di fOllli di prelievo non individuate come cOIVi idrici ai sensi della DQA si fa ri felimento al primo recapito iudiv idumo. ai 
sensi della DQA. cOllle tAle. 
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4 Yalidazione dei dati 

Secondo le Linee guida, è considerato dato finale della b;mca dati SIGRlAN disponibile per tutte le 
amministrazioni e/o enti competenti , quello che avrà superato il processo di validazione tecnica ad opera 

della Regione di riferimento. 

I dati (misurati o stimati) relativi aJJ' auto-approvvigionamento devono essere. quindi , sottoposti ad un 
procedimento di validazione tecnica prima di essere trasmessi alla banca dati SIGRlAN (vedi PARTE TV) . 

:; Integrazione delle banche dati 

Ai fini del monitoraggio dei volumi irrigui , le Regioni provvedono ad individuare le banche dati disponibih a 

livello regionale che contengano infomlazioni circa i prelievi in auto-approvvigionamento e ad individuare le 
modalità di integrazione con la banca dati SIGRlAN. m coordinamento con il CREA 

Possibili fonti di informazione sono rappresentate dai disciplinari di concessione e dal fascicolo aziendale. Si 

ricorda, infatti , che l'eco-condlzionalità prevede la richiesta di autorizzazione al prelievo in caso di richiesta 
di accesso ai fondi comunitafl . 

6 Cosa è previsto per il 2016? 

Per il 2016 è previsto che le Regioni trasmettano la stima dei dnti in SIGRlAN utilizzando la metodologia 
riportata al paragrafo 2. 
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PARTETII 

METODOLOGIA DI STIMA DELLE RESTITUZIONI AL RETICOLO IDROGRAFICO E DEI 

RILASCI ALLA CIRCOLAZIOl\TE SOTTERRANEA 

Descrizione del fenomeno 

Le restituzioni sono punti di recapito finale in cui l' acqua , dopo essere stata utilizzata . "iene restItuita al 

reticolo superficiale (natllfale o artificiale , come individuati nei Piani di gestione delle acque) senza ricevere 
trartamenti. poiché la risorsa non subisce alterazioni qualitative. Tra le restimzioni iii reticolo vanno 
considerate le "colamre" (ovvero acque provenienti dal mancato utilizzo a valle della disLibuzione , o della 
restinlzione delle stesse, dopo lo scorrimento, in canali da cui vengono prelevate nuovamente dagli 
utilizzatori di valle) come parte integrante del sistema lITi guo , seppure la loro valutazione e localizzazione 
appare estremamente complessa. 

Con riferimento ai nodi di restimzione al reticolo idrografico, in SIGRlAN sono presenti i plUlti di 
restimzione al reticolo idrografico supertìciale inerenti la rete primaria e secondaria, che permette il ritorno 
delle acque ai corpi idrici . 

I rilasci alla circolazione idrica sorterranea possono derivare sia per infiltrazione dalla rete di canali non 
rivestiti, sia dalla percolazione di parte degli apporti irrigui applicati al campo. Tali fenomeni consentono il 
ritorno delle acque ai corpi idrici sorterranei e successivamente a quelli superficiali in tempi differiti durante 
l'anno e il conseguente possibile riuso miguo (stessa acqua utilizzata più volte). Con i . monitoraggio si 
dovrà provvedere ad integrare in SIGRlAN i dati relativi ai rilasci alla circolazione idrica s.)!terranea ritenuti 
rilevanti ai fini della quantificazione dei volurni . 

L'aspetto delle restituzioni è particolannente complesso, sopratturto per le reti di antica irrigazione del Nord 
Italia (Allegato l-A alle Linee guida). e riveste un'importanza fondamentale per la sussistenza stessa della 
pratica irrigua. La stima quantitativa dei volumi idrici rilasciati nel sottosuolo è funzie'ne di fattori che 
assumono caratteristiche molto variabili ed eterogenee nei diversi contesti territoriali. A tale scopo, per 
alcune aree della pianura lombarda. dove tale fenomeno assume grande rilevanza. sono stati effettuati studi 
specifici (Allegato I-B alle Linee guida). 

Ulteriore fonte di recupero delle acque infiltrate dalla canalizzazione in terra e dagli app~zzamenti irrigati 
deriva dall'utilizzazione da parte delle colture dell'acqua delle falde ipodemliche In tah.:mi casi la risalita 
capillare da falda ipodermica risulta in grado di soddisfare quasi completamente le esigenze idriche delle 
colture con pieno nutilizzo dell'acqua persa per infiltrazione (Allegato l-C alle Linee guida) 

2 Cosa prevedono le Linee guida 

Le Linee guida prevedono che: 

• 	 si dovrà provvedere ad integrare in SIGRlAN i dati relativi ai punti di restituzione al reticolo 
idrografico e i dati relativi ai rilasci alla circolazione idrica sotterranea, ritenuti rilevanti ai fini della 
quantificazione dei volumi. entrando a regime entro il periodo previsto dai tempi di adeguamento ai 
regolamenti regionali 

• 	 i volumi restituiti dovranno essere quantiflcati attraverso i misuratori e, ove ciò non fosse 
tecnicamente possibile eio necessario, potranno essere stimati, così come i volull1Ì rilasciati, secondo 
una metodologia condivisa 

• 	 i dati saranno riportati in SIGRlAN 

• 	 nella fase di transizione è possibile fare riferimento ad un valore indicativo medio, , pari al 20% del 
volume prelevato sia per i nlasci sia per le restimzioni. Percentuali diverse possono ·~ssere individuate 
daHe Amministrazioni competenti in relazione alle specificità territoriali . 
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• 	 con riferimento ali 'irrigazione collettiva. in accordo con le AliloritÌl di distretto. le Regioni prevedono 

l'obbligo eli misurazione dei volumi almeno per i prelieù e le restituzioni di portata uguale o superiore 

a 100 1/s medi continui. Le Regioni potranno prevedere, su rich iesta delle Autorità di distretto, un 

valore diverso per tale soglia. o più valori differenziati (ad esempio in funzione delle caratteristiche del 

corpo idrico, come lo stato qualitativo ecc .). 

Le Linee guida. dlUlque, non prevedono l'obbligo di quantificare i rilasci alla circolazione so tterranea né di 

trasmettere i dati al SIGRIAN, ma ne ravvi sano l'opportunità. Pertanto, ai fini del calcolo dei reali volumi 
utilizzati rispetto a quelli prelevl1ti è necessario st iml1re i volumi idrici che ritornl1no in circolo. 

Nel seguito del documento sono, quindi . definiti i seguenti l1spetti: 

• 	 punti di restituzione al reticolo idrografico dl1 censire , in quanto ritenuti rilevanti l1i fini della 

quantificazione dei volumi 

• 	 melOdologia di stiml1 dei volumi restituiti e rila scia ti in assenza di misurl1tori 

• 	 cadenze tempor1lli di trasmiss ione in SIGRlAN. 

3 PunIi di restituzione da censire 

Sono ritenuti rilevanti ai fini della qUl1ntificazione dei vo lurni: 

• 	 i punti di restituzione sulll1 rete irrigua attualmente presenti in SIGRIAN (già trasmess i dalle Regioni 

perché ritenuti rilevl1nti) e/o 

• 	 i punti di restituzione ritenuti rilevanti dai Consorll in accordo con le Regi oni e P.P.A.A.. individuati 

sulla base di criteri il più possibile oggettivi (l1d esempio , eventuali misurazioni già disponib ili o stime 

basate su osservazioni dirette di presenza e continuità del flusso). 

In caso di presenza di più punti di resti n.lzione su uno stesso schema lITIgUO, può essere trasmesso al 
SIGRlAN il dmo complessivo di volume restituito per l ' intero schema . 

3.1 	 PUliti di restitll:ione soggetti all 'obbligo di misura:;one 

Le Linee guida prevedono che le Regioni impongano l'obbligo di misurazione almeno per le restiruzioni di 
portata ugul1le o superiore 11100 I/s medi continui. Le Regioni potranno, tuttavi l1. prevedere , su richiestl1 delle 

Autorità di distretto , un vl1lore diverso per tale soglia. o più valori differenzimi (ad esempio in funzione delle 

cl1ratteristiche del corpo idrico, come lo stato qualitl1tivo ecc .). 

Per il valore di tale soglia , dunque, si dovrà fare riferimento l1i singoli regolamenti regionali . 

In caso di presenza di reti promiscue, le Regioni possono stabilire l'esclusione dall'obbligo di misurl1z ione, 

se ritenuto OppOrtlUlO. 

4 \ 'Ietodologia di stima dei volumi restituiti e rilasciati in assenza di misuratore 

Per i punti di restiruzione ritenuti rilevl1nti ai fini della quantificl1zione dei volumi (ml1 al di fuori dell'obbligo 
di misurazione previsto dai regoll1menti regionali) e per gli l1ltri punti evenrualmente esclusi dall'obbligo 

dell;ll11i surazione (es . reti promiscue), occorre definire un'alternativa alla misura. 

Ili l1ssenZl1 di mi surazione diretta o di complessi modelli di simulazione risulta difficile stimare 

separatamente i volumi restituiti al reticolo superficiale e quelli rilascil1 ti nel sottosuolo. Tuttavia , è possibile 
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stimare con buona approssimazione l'insieme delle due componenti (che chiameremo Volume Residllo) , con 


riferimento all'intera stagione irriguaJ
, come differenza tra il volume al distretto (misurato o stimato a partire 


dal volume misurato alla fonte) e i fabbisogni al campo (stimati secondo le metodologie indicate nella nota 


tecnica relativa alla stima dei fabbisogni irrigui) . Per poter applicare tale metodologia occorre che sia 


presente almeno lill pWllO di misurazione, al prelievo o alla testa del distretto. 


VoI. residuo = VoI. distretto - Fabbisogno Irriguo al campo (I) 

Qualora nel calcolo del fabbisogno al campo vengano utilizzati, perché già noti, coefficienti di efficienza di 


applicazione al campo inferiori ad l, il volume residuo determinato con la fonnula (I) rislùta una stima del 


volume restituito e del volume rilasciato per infiltrazione dalla rete di distribuzione, dalla testa del distretto al 


campo. Laddove siano utilizzati , perché già noti . anche coefficienti di efficienza di distribuzione inferiori ad 


L la fonnula (1) restituisce lilla stima del solo volume restituito . 


Laddove non siano noti i coefficienti di efficienza ma sia presente un misuratore alla restimzione, con la (I) 


si potrà calcolare la quota parte del volume residuo derivante dai rilasci attraverso la seguente formula: 


VoI. Rilasci = VoI. Residuo - VoI. Restinlzioni (2) 

La verifica del dato risultante può anche essere effettuata tramite i dati eventualmente presenti in SIGRIAN. 

4.1 Applica~ione all'ir riga;.ione allfonOlfla 

In caso di irrigazione autonoma si assume cbe il punto di consegna coincida con il pUi1to di prelievo, 

comportando l'assenza di reti di distribuzione se non di minimo sviluppo. Da ciò discende chl~: 


le restituzioni al reticolo idrografico possono essere considerate nulle (si preleva il necessario quando 


serve) 


gli eventuali rilasci per intìltrazione dalla rete di canali non rivestiti possono essere considerati nulli o 


trascurabili e, dunque , la sola quota di rilasci dipende dall ' efficienza del metodo di applicazione al 


campo. 


Partendo da tali ipotesi, la stima dei rilasci derivanti dalla percolazione di parte degli apporti irrigui applicati 

al campo può ricondursi all'effici enza del metodo irriguo, secondo la tabella di seguito indicata. 


J Il riferimento alla stagione iniglla COllsente di IidluTe l'en"Ore dO\~IlO alla evenntale fun zio ne scolame della rete inigua ad uso 
prowiscllo eia agli apporti meteorici . 
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Tabella 1 - Valori orientativi di efficienza dei vari metodi di irrigazione 

I Metodo irriguo Effidenu massima di 
distribuzione acqua I 

Sommersione <25°" 

Scorrimento 40-50% 

Infiltrazione laterale da solchi 55-60% 

Aspersione 70-80~ o 

Goccia 85-90°0 

Fonte: Le bllol1e prntiche ngricole per rispnnl1inre ncqlln- SlIppiemel1lo nd "Agricoltllrn" 11. 5 - Alnggto ::00-1 

Le Regiol1l possono prevedere. se ritenuto rilevante in funzione delle proprie peculiarità territoriali . la 
necessità di quantificazione delle resti ruzioni punl1laIi al reticolo idrografico anche per l'irrigazione 
au tonoma. In tal caso le Regioni stabiliscono evenruali obblighi di misurazione od. in alternativa , il ricorso 
a lla stima secondo la metodologia illustrata al paragrafo precedente. 
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PARTE IV 

,\1ETODOLOGIE DI VALIDAZIOI\'E REGIONALE DEI VOLlJì\;fi IRRIGill UTILIZZATI 

Procedura per la validazione dei dati inseriti in SIGRIAN 

Secondo le Linee è considerato dato finale dellil b"'nca d"'ti SIGRIAN disponibile per nllte le 
arruuinistrazìoni eio enti r"",r,PI,>" quello che avrà superato il processo di valìdazione tecnica ad opera 

dell", di riferimento. 

I dati misurati elo stimflti dei volumi utilizzati relativi sia ",Ila colletti\'a che ",lI'auto­

devono, quindi, essere sottoposti ",d un procedimento di v",lìd",zione tecnica d", parte 

In caso di collettiva, sono gli Enti a inserire i d"'ti in SIGRIAN. Ai fini della validazione di 

tah dati da parte della Regione, Il CREA fornirà alla Regione un report contenente UI111 sintesi schemflticll dei 

dati inseriti Del SIGRIAN. 

In caso dì llncbe se sono le Regioni stesse", inserire i dati in SIGRIAl'L queste 

proyvedono comunque a effettuare lillll verifica della del fonnato del dllto di trasmetterlo. La 

necessità di verificll dei dati di si rende necessaria sop::attutto le 

Regioni non alimentano direttamente le banche dati che utilizzano per l'estrazione delle informazioni e per la 

verificll dellll del formllto da inserire in SIGRIAi'L 

Sia in un caso che nel1' llltro, la validazione e la verifica dei dati devono basarsi sulla conoscenza delle 

colmre praticate sul territorio. Nell'ambito va valutato il dettaglio delle colnrre a 

livello di dIstretto: per qUllnto i casi dI auto-approvvigionamento, l'informazione di tipo colturale va 

vlliutata per llfell servitll. 

informazioni, inoltre, sono necessarie llnche neI caso in cui si debba ricorrere alla stima dei 

in alternativa alla misurazione, secondo la metodologia individuata nell'ambito del Tavolo 

tecnico sia per collettiva I) che per II). Laddove 

si ricorra a tali metodologle di stima e nel caso in cui Enti utilizzino come strumento operativo i 
sistemi di irriguo, ai fini della il CREA potrà fornire alla le infoffilazioni sulle 

principali variabili utilizzate per il cllleolo del fllbbisogno 

Di SI indicazioni sulle fonti dll poter ulÌlìzzare per le informazioni relative ali 'uso 

del suolo. 

Su richiesta delle elementi di potranno essere definiti neWambito del Tavolo UU'l".)<,lVl 

istinlÌti a livello di distretto idrografico. 

2 Banche dati disponibili per la verifica dell'uso del suolo 

Al finì della validazlOne. ad oggi la l'.'-;';'~'H'- può 3\'ere informazioni sulla destinazione dell 'ma del suolo 

aziendale dallè banche dati in base alle 

2. dati colturllli dlli Sistemi di Consiglio 

3. dati colnlfali inseriti nel SIAN 

4. dati colnlfali 1STAT censimento 20 l O (solo nella fase transitoria del 20 

Per la validazione dei dal! sui volumi inseriti in la Regione può operare prendendo a 

riferimento i dati sull'uso del suolo inseriti in SIGRIAN e. qllando disponibili, 
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integrarli con i dati contenuti nel SlA1"\l" utilizzando il sistema integrato "Fasc icolo Aziendale - Piano di 

Coltivazione - Quademo di Campagna (QdC) - Piano Individuale di Assicurazione". Come meglio 

specificato più avanti. Infatti , i dati SIAN sono disponibili solo per le utenze che hanno richiesto di accedere 

ai diversi regimi di aiuto comunitari. 

In mancanza di queste due fonti di dati. per avere un ordine di grandezza di massima , si potrà ricorrere ai dati 

coltmali 1ST AT del censimento 20 lO, ricordando. però. che a partire dal 2017 l'avvio della nuova PAC 

prevedibilmente comporterà moditiche sostanziali all'assetto territoriale e ali 'uso del suolo, rendendo 

necessaria una verifica di aggiornamento di tali dati laddove si decida di utilizzarli. 

Mentre le altre banche dati sono note e ampiamente utilizzate. la banca dati SIAN si presenta come una 
nuova e ulteriore possibilità di conoscere le colture praticate a livello aziendale. Se ne riporta . dunque. nel 
seguito una breve desc rizione . 

:2.1. I II SJ..J.N 

Le informazioni territoriali disponibili nel Sistema Infoollativo Agricolo Nazionale (SIAN), utili zzate oggi 

quasi esclusivamente per la verifica di anunissibilità delle superfici agricole ai diversi regimi di aiuto 

comunitari . costituiscono una vas ta e qualificata base dati geografica nazionale, anche in ragione della 

frequenza di aggiornamento dei dati stessi . 

I dati territori ali sono gestiti in ambito SIAN in quanto parte integrante del Sistema di Gestione e Controllo 

(SIGC) richiesto dalla nOrT11élliva comunitaria. In particolare i dati territoriali costitui scono ima parte 

fondamentale del SIGC: il LPIS (Land Parce! Identification System). 

A partire dal 2016 i dmi territoriali del SIAN assumono un'importanza particolare in quanto la nuova PAC 

ribalta la logica fmora adottata di utili zzo ex-post dei dati territoria li per l'esecuzione dei controlli 

prevedendone un utilizzo anticipato già in fase di compilazione della domanda di aiuto del I Pilastro. Infani. 

per il 25% del territorio italiano, dalla prossima campagna la determinazione delle superfici eleggibili e 

quindi dichiarabih potrà avvenire esclusivamente attraverso la Domanda Grafica che sarà realizzata proprio 

a partire dai dati territoriali del SIAN. In quest 'ottica la componente territoriale assume un'importanza 

strategica fondamentale. 

Entro la data del 20 J8 il 100% delle domande di aiuto del I Pilastro dovranno essere presentate secondo la 

modalità descritta. 

L'adozione di questo nuovo sistema dichiarativo consentirà di avere dati sempre più aggiornati e rispondenti 

alla realtà in particolare per quanto riguarda la destinazione dell 'uso del suolo aziendale. In particolare, nel 

SIAN è presente il sistema integrato "Fascicolo Aziendale4 
- Piano di Coltivazione~ - Quaderno di 

Campagna (QdC 6
) - Piano Individuale di Assicurazione". Il ricorso a tale sistema consentirebbe da un 

lato. di individuare le particelle delle aziende agricole e la loro destinazione d 'uso, dali 'altro la superficie in 

ettari e l'ubicazione tramite riferimenti catastali /geografici. 

Il Piano di Coltivazione, inoltre, descrive l'utilizzo agricolo annuale delle superfici aziendali suddiviso per 

coltura praticata . In sostauza per ciascun anno e per ciascuna particella coltivata, viene indicata la spec ie 

4 Il Fascicolo Azlrudalr rappresenlH l'Hno anullinisllalivo in CIIi sono conlemlli IlIni i dali e i docIIUlenli c1ichiHfali da))'azieuda 
aglicola propedelllico alla presentazione di nn qllalsiasi Ano Dichiarali vo vol lo al liconoscilllemo cii un prelUio!con uiblllo/d itino. 

S Il Decreto Alru~livo della Rifol111a della PAC prevede l'inserimenlo obbligai orio del Piano Colturale dell'aziend~ agricola 
alJ'ÌJt!erno del Fascicolo Azielld~le . Il Piano cii Coltiyazione è Unico per nllte le donlallde di aiuto nazionali e coulIlIlilarie e per nmi 
gli ~llri adempimeuli previsli dai regolalllellli comllllilari e nOl1uativa llaziou~l e per i qnali le aziende devono dichiarare l'lllilizzo 
delle superfici agricole. quali ad eselllpio il Pi:HlO Iniliviclllaie cii Assicurazione uecess~rio per accedere alle mislIle 
conlllllÌlarie/nazionali previste nell'~llIbiro della Gestione del Rischio. 

6 Il QdC desclive gli interventi eseguili dalJ'agIicollOre nella proplia azienda. nel corso clelJ'alll\ali\ agralia . dalla semina alla rHccolla 
(irallamellii. fertilizzazioni. ÌJTigazioni. lavorazioni). 
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presente oppure quella che si intende seminare nel corso dell'annata agraria, nonché nute le operazioni 

agronomiche eseguite in azienda (trattamenti. fertilizzazioni. irrigazioni , lavorazioni , ecc.). 
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ALLEGATO 1 

ELEMENTI TEORICI ALLA BASE DEL CALCOLO DEI FABBISOGNI IRRIGUI 


l Stima della evapotraspirazione 

La metodologia di base per la stima dei fabbisogni irrigui e stata codificata dalla F.A .O. (Food and 
Agriculrural Organization) nella pubblicazione "C/'Op el'apotl'Qnspiration - Guidelines for compllling crop 

waler reqlliremenfs -llTigafion and drainage Paper 56" curata da Al/en et al. (1998), che si basa sul calcolo 
dell ' evapotraspirazione delle piante. 

Si distinguono in tal caso le segueuti defirlizioni : 

l) Evapotraspirazione di riferimento (ETo): riferita ad una superficie ideale 

2) Evapotraspirazione in condi:ioni sfandard rETp) : colrura in condizioni ottimali di disponibilità idrica e 
nutrizionale priva di attacchi da agenti patogeni 

3) Evapotraspirazione in condizioni effettive di stato idrico del suolo (non sfandard: ETneI). 

Per il calcolo del fabbisogno irriguo si ricorre alla definizione di evapotraspirazione in condizioni standard 
ETp . TI modello di calcolo di ETp più accettato su base scientifica erappresentato dall'equazione di Penman­
Monteith (Monteith e Unsworh, 1990), poi adottata in ambito FAO quale metodo di riferimento per il calcolo 
dei fabbisogni irrigui (Allen et al. , 1998) Secondo questa schematizzazione. il valore di ETp è una funzione 
dei parametri colturali e delle variabili meteorologiche, secondo l'equazione (l) : 

ETp =f (r, LAI, hc; Ta, RH, SI, li) [/I1m/d} (1 ) 

Le variabili meteorologiche, misurate ad un 'altezza di riferimento al di sopra della coltura, sono temperarura 
ed umidità relativa dell'aria , radiazione solare incidente (totale, ovvero diretta e diffusa) e velocità media del 

vento. rispettivamente indicate in seguito con i simboli Tn , RH, SI e II 

I parametri caratteristici della colnlra sono l'albedo r, l'indice di area fogliare LA1 e l'altezza media del 
manto vegetale hc. 

L'equazione (1) può essere scritta esplicitamente in funzione dei parametri colturali (r , Lll e hc) e di quelli 
meteorologici, secondo l'equazione (2) (D'Urso e Palladino, 2007) : 

ET = 86400 [s( 1- O.4e-{) 5U/ )(1- a)(S, + L) +CpP. (e, - ea)U I (a - blu (cL'.!l )) ] 
[m/l1/d} (2) 

p ), s+ y( I+ U / (a - blll(cLAI))L41) 

in cui s e la pendenza di vapor saturo, L' e la radiazione alle onde lunghe, cp è il calore specitico dell'aria, 

pa la densità, (es-ea) il deficit di vapor sanlro, A il calore specitico di evaporazione dell'acqua, e r è la 

costante psicrometrica. Tutte queste quantità possono essere facilmente dedotte dalle misure di temperarura 
Tn ed umidità relativa dell'aria RH, i coefficienti Q e b assumono il valore di 0.66 e c = 0.2. per valori di 
temperatma dell'aria riferiti ad un'altezza di 2111 dalla superficie del suolo. 

Adottando, invece, i valori standard dei parametri della vegetazione (a=0.23: LA1=2.88: hc = O 12 m) , si 
ot1iene l'evapotraspirazione di riferimento ETo(Allen et aL 1998), con la seguente relazione: 

ET. = 86400 [O ,697S(St-C)+cpPa(es-ea)U/l02.4] 
[/11m/dI (3) . ° À s+y(1+U/294.93) 
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La deternlinazione dei parametri colturali in pieno campo (in particolare l'albedo ed il L~ richiede 

l'impiego di strumentazioni di misura non sempre disponibili . Nella pratica tradizionalmente diffusa. spesso 

si calcola ETpcome il prodotto fra un opportuno valore del coefficiente colturale Kc e l'evapolraspira:ione di 

riferimen,o ETo calcolata in base alla (3): 

ETp=EToKc [111m/di (4) 

Il coefficiente colturale è legato in maniera empirica all'effettivo sviluppo del manto vegetale della coltura in 

esame e la sua assegnazione deriva da osservazioni di campo ed infornlazioni sulla fenologia. Valori di 

letteratura di tale coefficiente sono disponibili nel Quaderno FAO 56 ovvero da studi di dettaglio condotti di 

volta in volta con riferimento a condizioni specifiche. 

In alternativa al metodo FAO 56 espresso dalla relazione (I), nel caso in cui la radiazione solare, l'umiditù 

relativa e la velocità media del vento non siano disponibili, l'evapotraspirazione di riferimento ETo può 

essere stimata usando la formuJa di Hargreaves-Samani (Hargreaves 1994). La formula di Hargreaves 

semplificata, su base giornaliera, è la seguente: 

ETo = RC Re(T+17.8)-tlyD·5 [mm/d} (5) 

dove: 

T (0C) è la temperature media giornaliera. 

tl T (0C) la differenza tra temperantra massima e minima del giorno 

Re è la radiazione solare extraterrestre che può essere stimata utilizzando la latitudine in gradi e il giorno 

giuliano (Duffie and Beckman, 1980) 

HC è un coeftìciente empirico il cui valore standard è 0.0023 ma può essere calibrato localmente. 

In questo modo la formula richiede solo la conoscenza di temperatura (minima e massima) e la latitudine del 

punto di stima. Poiché la fomlUla di Hargreaves fonùsce un 'evapotraspirazione di riferimento ETo diversa da 

quella di Penman-Monteith, considerata il riferimento da adortare, specialmente alla scala giomaliera, si 

rende necessario l'uso di coefficienti di correzione ottenuti confrontando le due relazioni con serie di dati 

meteorologici complete. 

2 Stima dei fabbisogni irrigui 

La definizione semplificata di fabbisogno in'igl/o, indicato nel seguito con TF, per una supertìcie di area .-l 

(ha). in un determinato intervallo di tempo il I (in gioITÙ) è la seguente: 

(6) 

in cui p" rappresenta la pioggia efficace o neff({l, corrispondente alla frazione di precipitazione P che 

effenivamente raggiunge la superficie del suolo (Dastane. 1974), ovvero la precipitazione ridotta della 

quantità d'acqua intercettata dalla vegetazione (intercettazione fogliare)S Il valore IO è inserito per ottenere il 

fabbisogno irriguo in m3
, avendo espresso ETp e p" in nmvd e A in ha. ì"ella formula sono stati, poi, 

7 Sisterua Piogge ulili iupiegaro in IRRIFRAl'"IE: Driessen P.l\·l. (1986) - n/e lI'nle/" bn/nllce of lite soi/. Vw Keuleu H.. Wolf J. 
(Eds) . ì'vlodelliug ofagricuhural prodllCliou: weaTller. so ils aud crops Plldoc. Wageniugell. 479 pp 

8 L ' illlerCet1azione fogliare può essere calcolala noro il valore detrillclice di area fogli ale e della frazion,~ cii suolo coperra da 
vegerazione. secoudo la procedma ulilizzala iu IRlUSAT (Vuolo l'I al.. 2015). 
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introdotti dei coefficienti di efficienza irrigua al fine di ottenere i fabbisogni alla testa del distl'etto 

anziché al campo: il termine enp indica l'efficienza di (al campo), ed rappresenta 

['efficienza del sistema di distribuzione (nel ed ea quella di adduzIOne al distretto); 

quest'ultimo termine può essere posto ad I nel caso in cui la determinazione di IV si riferisca al 

distretto 

Il t~'lbbisogno calcolato attraverso la (6) rappresenta il valore massimo del volume SI assume, 

che, attraverso interventi irrigui, il contenuto idrico del suolo sia mantenuto nelle condiziOni animali per 

il rifornimento idrico della coltura, trascurando implicitamente evel1luali apporti di risalita capillare, 

Quest'ultima ipotesi è accettabile per della falda ai 2,5 m al piano di 

campagna, 

Il fabbisogno deve essere calcolato per mtervalli temporalì non superiori ad un mese, per estensioni 

campo al distretto tenendo conto della variabilìtà e de! 

dati necessan. 

Nel caso protetti. tenuto conto delle caratteristiche medie delle colmre praucate e dei 

materiali di coperrura, SI propone l'utilizzo della seguente fonnula, analoga alla ma con il valore dì ETo 

di riferimento secondo defmizione FAO 111 sostituzione di 

(7) 

3 Dati necessari al calcolo dei ilTigui e 101'0 disponibilità 

I dati necessari per detemunare ì di un territorio dIpendono strettamente dal metodo di 

stima utilizzato e sono essenzialmente di tre 

ti 	 Variabili lilCClC,jlU 

" 	 Ubicazione ed estensione delle aree 

Variabili riferite allo delle colture m esse " 

3.1 	 J fll';abili meteorologiche 

Nella si trovano le variabili; 

.. T.: temperanlra dell'aria 

" RH ; umidità dell' aria 

.. P pioggia . 

.. S, ' Radiazione solare totale 

.. U : velocItà del vento 

In molte ,>tazioni, come ad quelle del Servizio sono solo dati di temperatura 

dell' aria e di III tal caso si possono adottare metodi come d! (4) o 

di stima dei dati mancanti (Jensen et l la cui accuratezza è accettabile per intervalli 

temporali ai dieci giorni. 

In mentre la temperan!fa e l'umidità dell'aria. la velocità del vento e la 

variare senSibilmente tra loro anche se misurate in luoghi poco dlstanti l'uno dall'altro. la radiaZIOne solare 

present<'l una variabilità spaziale più ridotta. L'affidabilità è quando sì utilizZilno misure aggregate 

alla ;,cala piuttosto che dal! orari 
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Laddove i dati di stazioni meteorologiche non siano disponibili o affidabili. è possibile ricorrere ai modelli di 

circolazione atmosferica a scala locale che consentono di derivare rutte le variabili sopra de';critte in maniera 

spazialmente distribuita e omogenea, come ad esempio il modello meteorologico Cosmo-Lami con 

risoluzione di 7,5 km (htt p://www .ar]Jae.it/detta2:lio 2:eneraleasp'hd=2584&idlivello=32) oppure i modelli 

MOLOCH (1.5 km) e BOLAM (8.3 km) (http://\V\V,,,.isac.cnr.it!dinamicaJpro jects/forecast sl ). 

3.2 Ubica::Jone ed estel1sione delle aree irrigue 

Le aree irrigue possono essere 1I1dividuate utilizzando la banca dati "SIGRIAN" (Sistema infomlativo 

nazionale per la gestione delle risorse idriche in agncoltura) sensibilizzando gli enti irrigui ad attivarsi per 

mantenere aggiornati i dati in essa contenuti, con particolare riferimento all'estensione delle aree 

effettivamente irrigate all'interno del distretto. 

3.3 "ariabili riferite allo Sl'illlppo delle colture 

Le variabili riferite allo sviluppo colturale sono quelle necessarie al calcolo dell'evapotraspirazione, come 

indicato al paragrafo l. Le più importanti sono: 

• indice di area fogliare (LAI. Leaf Area lndex), deternlinato con osservazioni dirette in campo oppure 

stimato da immagini l11ultispettrali, come nel servizio di consiglio irriguo IRRISAT: 


fase fenologica colturale, detemlinata con osservazioni dirette in campo oppure stimata attraverso 


sommatorie termiche, come nel servizio di consiglio irriguo IRRIFRA.t\1E. 


4 Modelli di bilancio idrologico 

Quando i dati disponibili lo consentono, è possibile stimare i fabbisogni irrigui tenendo conto di tutti i 

termini del bilancio idrologico delle colture: in tal caso è richiesta la conoscenza delle caratteristiche 

idrauliche dei suoli, delle eventuali interazioru con la falda ipodernùca, oltre ad informazioni sullo sviluppo 

degli apparati radicali. 

Il bilancio idrologico è espresso 111 forma generica dalla seguente espressione': 

L'.V= ((Fn + I.. +j) - (ETnrl + l~) At (8) 

in cui si detemùna la variazione di contenuto d'acqua L'.V nella porzione di suolo occupata dalle radici e 

nell'intervallo di tempo J( in base all'equazione di continuità fra flussi entranti (pioggia netta PIl, e 

irrigazione netta In, al netto dell'intercettazione fogliare (ved. nota 3). e apporto per risalita capillare da falda 

ipodermica j) e flussi uscenti, dati da evapotraspirazione effettiva (ETacl) e percolazione verso la falda (v). 

Quando il bilancio idrologico è utilizzato per la stima dei fabbisoglù di distretto, i volumi in'igui e i momenti 

d'intervento vengono automaticamente calcolati ed imputati in base a criteri legati allo state> idrico del suolo 

risultante dal modello e definendo delle specifiche soglie di intervento. 

Generalmente si prevede che. non appena raggiunto un valore critico del contenuto d'acqua fi""" la riserva 

idrica del suolo sia ripristinata mediante l'apporto del volume irriguo In detemlinato come una percentuale 

prefissata p del deficit idrico: 

(9) 

dove T'cc indica il valore del contenuto d'acqua quando lo strato di suolo si trova interamente alla capacità di 

campo. Effetl1lato il calcolo del bilancio per rutti gli intervalli temporali della stagione irrigua, il fabbisogno 

irriguo stagionale scal11rirà dalla som111a di rutti i va lori ]" ottenuti in base all' equazione (9). 
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